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Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Siena

Potale Deposito atti Penali (PDP) awio della funzionalità dei servizi di
comunicazione e deposito dei documenti informatici di cui al decreto-legge n. 137
del 28 ottobre 2020

IL PROCUR,A.TORE DELLA RE,P UBBLICÀ

\risti i pror,'vedimenti già adottati per il contenimento e Ia gestione dell'emergenza
epidemiologica e per assicurare, al contempo, la contìnuità e l'efficienza delle attività
dell'Ufficio;

visti, in particolare, i prowedimentì assunti per assicurare, anche in ragione della necessità,
coffeìata all'attuale, gravissima emergenza epidemiokrgica, la massima implementazione
possibile dei processi di digltaltzzazione dell'attività dell'Ufficio, con peculiare riguardo
all'estensione dell'operatività deÌ'l'.I..A..P.;

dato atto che con il decreto-lepge n. 137 del 28 ottobre 2020, all'zut. 24, sono state dertate
disp<.rsizioni per la sempl-iE cazione delìe attività di deposito di atti, documenti e istanze
ne11a vigenza dell'emerl5enza epidemiologica da CO\rID- 1 9;

rilcvato che in data 4 novembre 2020 è intervenuto il Decteto del Direttore (ìenerale dei
Sistemi Informativi e Aùtornàiizz^ti del Ministero della Giustizia richiesto dalla norma
sopra indicata per f individuazione del portale del processo penale telematico presso cui
dovranno essere depositate memorie, documenti, richieste ed istanze indicate dall'art. 415

bis, comma 3, ..p.p. presso gli Uffici delle procure della repubblica presso i tribunali;

considcralo che lilperatirrtà del p<,rtalc sarà ultcrir)rmente accenruala a segrito
dell'adozione dr"mo o pià deneti del Mittittro della Gitsi{a" con i quali (ex art.24, corrrna
2, d.1. 137 /2020) " saranno indicati gli ulnioi atti per i qrali sarà rerc possibilt il deposito telemaico"

nel predetto portalc, cofl conseguente estensione della rigorosa regoia di disciplina
secondo la quale "l'inùo perposta elettroùca certifeala non è cvnsentjto e non prodace alcan efetto di
legd' (an. 24, corrtma 6, d.l. 137 /2020);

rilevato, altresì, che in data 9 novcmbrc 2020 è intcn enuto il l)ecreto del Direttore
generale dei sistemi informativi e autornaizzai del Nlinistero della giustizia richiesto dalla
noftna sopra indicata per l'indi.,"iduazione degl,i indii,zzi PEC degli uffici giudizian
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destinatari dei depositì di cui all'art. 24, comma 4, d.l. 137 / 2020 e le specifiche tecniche
relarive ai formati degli atti;

all'esito delle opportune intedocuzioni preìiminari con il consiglio dell'ordine degli
Awocati e\a Camen Penale di Siena e Montepulciano e verificata Ià piena operatività del
sistema.

DISPONE
quanto segue.

1. Il deposito della nomina fiduciaria, nonché di memorie, documenti,
richieste e istanze indicate dall'art. 415 b^, comma 3, ..p.p., una voita
intervenuta la discoaery degti atti del procedimento cofl la notificazione
dell'ar''rriso di conclusione dellc indagini preliminari, sarà effettuato
esclusivamente per via telematica attrave rso il se rvizio esposto sul Portale
Deposito attr Penali pDP).

Costituisce requisito indispensabile per il deposito di memorie, documenti,
richieste e istanze l'annotazione nel Re.Ge.lWB della nomina del difensore,
risultante da documento in formato PDF sonoscritto con frma digitale o 6rma
eletuonica qualificata o.v,vero atto del pr<;cedimento comprovante la nomina
che sia allegato ad atto fìrmato digitalmente. L'atto del procedimento in forma
di documento informatico da depositare presso l'Ufficio di Procura dovrà
rispondere ai requisiti indicatj nell'art. 4 e 5 de1 Pror,,vedimento n. 5477 del 12

maggio 2020 del Direttore (ìenerale dei Sistemi Informativi Automatizzati del
Ilinistero della Giustjzia, nonché secondo la procedura indicata nell'art. 6 del
suddetto prowedimento.

Per ridurre al minimo i possibili malfunzionamenti in fase di invio, si avrà cura
di osservare le seguenti raccoma*Tazioni nclla redazione dell'arto:

- NON :urihzzare abbreviazioni (ad esempio, scrivere codice penale e non
C.P.);

- effeftuare la scansione verificando la corrctta lcggrbilità dell'atto (assenza di
righe o altre imperfezioni causate dalla demateria\zzaziote di atti non nativi
digrtali);

- scrivere nome c cognome di al'vocato cd indagato tj)tzzando il catattere
stampatello;

- dimensione atruale massima dcl fìle da allegate: 30 NIts.

2, ,A.l fine di consentire la tempesur.a e razionale gestione dci depositi
effcttuati dai dilensori ttamite il Portalc Dcposito atti Peflal-i @DP), i N'Iagistrati

dell'Ufficio indicheranno nell'awìso di conclusionc dellc indagini ptelirninari
ex 

^rt. 
41.5 bis c.p.p.l'rndirrzz,ct di posta elettronica ordinaria ()EO) della propria

Segeteria, cui il difensore, dopo aver effettuato il deposito suÌ PDP, procederà
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all'invio della relativa "ricer',uta di inoltro" rilasciata dal medesimo pDp; in calce
all'ar,,viso ex a.r.. 41.5 bis c.p.p., sarà inserita la seguente dizione ,,Si comtnica a/
dlftrtore the, in caro di deplritt della nomina e di docameni sal portale De?lrito Atti
Peruli, donà etsere iluiata la rclatiaa "icetuta di i 0ltr0" al segunte indiigo di posta
e/etlronica ordinaia (PEO): 

-" 

.

I trIagistrati dell'Uffìcio avranno cura di allegare agli ar,r,isi di conclusione dellc
indagini preliminari ex art. 41.5 bts c.p.p. chc alla data dcl 28 ottobre 2020
risultino già emessi, ma non anc()ra Lrasmessi per I'esecuzionc delle
notificazioni, una separata comunicazionc ove sarà indicata la seguente dizionc:
"Si comunica al dìfensore the, in can di deposito de/la nomina e dì dorumenti sul portale

Deposito atti Penali, donà essere inwata la rclatiaa 'frnyata di inoltro" al segrcn* indiiTio
dì posta elettronica ordinaia (PEO):

Si ricordano di seguito gli indirizzi PEO delle Segreterie dei Nfagistrati:

- segreteriaprocuratorc.procura.siena@giustizia.it @rocuratore);
- segreteriapenalel.procura.siena@giustizia.it (dott. Nfarini - dott. Rosa);
- segreteriapenale2.procura. siena@giustizia.it (dott.ssa N{enicucci - dott.

Ludovici);
- se5yeteriapenale3.ptocura.steaa@g7,,tsizta.it (dott.ssa Magmni - dott.ssa

Faina);
- segreteriapenale4.procura.siena@giustizia.it (dott. De Flammineis);
- se6geteriapenale5.procura. s iena@glustzia. it (dott. ssa Benetti).

3. La Segreteria del trfagistrato assegnatario, dopo avet dcer,r,rto la mail
del difensore con la quale è stata trasmessa la "ricer.uta di inoltro", procederà
all'immediata verifìca sul Portalc Deposito atti Penali (PDP), anche tramite
ricerca testuale (nome del pubblico ministero assegnatario), dell'ar,,venuto
deposìto della nomina e degli attì da parte dcl difensore, procedendo, altresì,
all'accettazione o a1 rìfiuto del deposito nei casi specificati dal sistema
informatico.

L'artività di verifica sul Portale andrà comunque svolta quotidianamente, a
prescindere dalÌ'invio per posta elettronica delle "ricer,'ute di inoltro" rilasciate
dal PDP. In ogni caso, prima della definizione del procedimento, con 1a

trasmissione del fascicolo all'ufficio GIP o all'ufficio dibattimento, dovrà
aversi cura di verificarc I'eventuale aw,eflut() deposito di nomina e atti del
difensore sul Potale Deposito ,\tti Penali @DP), al fine di non incorrere in
r.izi procedutali.

La Segreteria del N{agistrato assegnatario curcrà, alttesì, il ribaltamento degli
atti difensivi depositari sul Portalc Deposito atti Penali @DIr) ne1 'f.I.A.P, così
da garantire il costante aggiotnamento del fascicolo drg1ta\zzato. ,{i fini della

continuita della tenuta dcl fascicolo cartaceo, pror,'vedcrà altresì alf inserimento
nel predetto fascicolo di copia analogica dell'atto riccr'rrto.
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5. Sono revocate con elfctto immediato le disposizioni chc regolano iì
dcposito da parte dei difensori di atri succcssivi alla notifica dell'avwiso di cui
all'art. 41 5 bis c.p.p., dovendo il deposito degli atti sopra richiamati avvcnire
esclusivamente tramite Portale Deposito atu Penali (PDP).

In nessun caso, il deposito degli atti indicati dall,art. 415 bis, comma 3,
c.p.p. pottà aver luogo mediante posta elettronica certifica;t^, stante la
tettezza delle previsioni legali in tema di assoluta inefficacia di tale
modalità di comunicazione espressamente vietata (art.24, comma 6, d.l.
137 / 2020). Ne consegue chc, stantc l'asscnza di una espressa disciplina
transitoria, tn coerenza con 1e esigenzc di contenimento del rischio di contagi
da COVID-19, per l'efficace orgariz,z.a,zi<>nc dcllc attività dcll'Ufficio nel
contcsto dell'emergenza epidemiologica, gli ufFrci potranno riEutare anchc il
dcposito in modalità cartacea deglì atti, mcmorie, documenti, richieste e istanze
difensive previstì dall'art. 415 bis, comma 3,..p.p.

\on di meno, arteso ìl valore di radicalc innovazionc proprio della nuova
disciplina legale e delle esigenze di adattamcnto organizzzivo delle relative
attività professionaii, in via eccezionale p<>trà accettarsi il deposito in formato
cartaceo, se accompa€ìnato da idoneo supporto del relativo fcrrmatcr

drg'rtalizzato, in presenza di comprovatc (dal difensore) difficoltà deile
procedure di registrazione ncÌ Irortale Dcposito atti penali owero dell'esigcnza
di deposito di documenti aventi natura e dimensione eventualmente eccedentj
Ic c, rmparibilità del sisrema.

6. L'ursltzzazione de1 Portale Deposi«r atti Penali (PDP), quale modalità
esclusiva di deposito degli atti difensi"'i ò atrualmente limitata a documenti,
mcmorie, richieste e istanze di cui all'art. 415 bis, conrna 3, ..p.p., ma sarà

ulteriormente ampliata a seguito dell'adozionc di "ano o piti decrei del Ministro

del/a Giasti{d'con i quali (ex att.24, comma 2, d.l. 137 /2020) "saranno indicai

g/i alteioi atti per i qaali sarà ruo possibile il depoito *lematico" nel predetto portale.

Anche a tali ulteriori atti si applicheranno, Peftanto, le dìsposizioni sopra

indicatc.

7. Per tutti gh atti, documenti e istanze, comunque denominati,
diversi da quelli previsti dall'art. 415 bis, comma 3, c.P.P. è invece

"consentito il deposito medidnte Posta elettronicd certificdtd inseita nel

Re§stro generale degli indirizzi di posta elettronica certifrcatd di cui

all'art. 7 del decreto del Ministro della Giustizia 21 febbraio 2017, n. 44" .

Tale deposito, tuttavia, per avere valore legale, deve essere effettuato
presso gli indirizzi PEC degli uffici giudiziari destinatari a tal fine
specificamente indicati in apposito decreto del Direttore Generale dei
Sisterni Informativi ed Automatiz z^ti del Ministero della Giustizia (art.

24, comrna 4, d.1.137 /2020).



Per la Procura di Siena è stato individuato il seguente indirizzo pEC:
< <depositoattipenali.procura.siena@giusriziacert.it> >.

8. Nelf invio de11a mail al7'in<ltnzzo PEC sopta indicato, si avrà cura di
osservare le seguenri indicazioni:

- flelÌ'oggetto del1a mail inserire numero e anno del procedimento penale e,
ove conosciuto, il À.Iagisttato titolare, nonché il tipo di atto allegato. Il
numero del procedrmento, ove flon cr-rnosciuto, dovrà essere
appositamente acquisito;

- ne1 testo della mail specifìcare quali e quanti arti vengoflo allegati;

- allegare il file in formato PDF con finr-ra analogica o con firma digrtale.

9. L'Ufficio Ricezione Atti curerà jl costante monitoraggio della casella
PEC, provvedendo allo smistamento degli arn così pervenuti a1le Segreterie dei
Nlagistrati titolari.

§ fini dell'attestazione del deposito degli atu dei difensori inr-iati tramite posta
elettronica certificata, la Segreteria de1 Nlagistrato titolare, in conformità a

quanto prescritto dall'at. 24, comma 5, d.l. 137 / 2020, pror.wederà ad annotare
ne1 registro (SICP) la data di ricezionc c ad inserire l'atto nel fascicolo
telematico. Ài fini della continuità dc11a tenuta del fascicolo c rtaceo,
prorwederà altresì all'inserimento nel predetto fascicolo di copia analogica
dell'atto ricer'-uto con l'attestazione della data di ricezione nella casella PEC
dell'Ufficio.

Le disposizioni sopta riportate, in ragione della piena r,'igenza del decteto legge

n. 137 de1 28.1.0.2020, hanno effìcacia immediata.

Per tutte le problematiche connesse al funzionamento del nuovo sen izio
si potrà contattare la dott.ssa E,mma Carmela Ferraro, direttore
amministrativo responsabile dei servizi penali, al seguente indirizzo:.
ernrnacarmela.fe tOpr"iustizia"it.

La dott.ssa Ferraro prolwederà ad organizzare e seguire il processo di
formazione del personale delle segreterie.

Si comunichi ai N{agistratì, anche onorari, a1 Petsonale amministrativo
de1l'Ufficio, al Presidcnte del Tribunale, al Presidente de1 ConsigLio dell'Ordine
dcgli ,\r''vocati di Siena, a1 Presidente delle Camerc Penali di Siena.

Si trasmetta copia de1 ptesente atto al Consiglio Superiore della À{agisttatura,

aI Procuratore Genetale e a1 ConsigLio (ìiudiziario presso la Corte d'-{ppe11o, t,



al Capo de1 Dipartìmento dell'organiz zazrone giudiziaria, del personale e dei
servizi del Ministero della giustizia e al Dircttore Generale per i Sistemi
Informativi Automatizzati, ai R.I.D. requirente e giudicante, nonché al

C.I.S.I.A. di Siena.

Il presente pror,wedimento è pubblicato su1 sito zrD del'Ufficio.

Sicna, 16 novembrc 2020

IL PROCURATORE D REPUBBLICA
1)ott. Sal tcllo - Pruc
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